
   
 

n. 8 di lunedì 28 febbraio 2011 
 
la mobilità evita il turnover 
le procedure di mobilità tra enti sottoposti a limitazioni sulle assunzioni non rientrano nel limite del 
turnover del 20% rispetto alla spesa delle cessazioni dell’anno precedente. 
la corte dei conti della lombardia, con la deliberazione n. 80/2011 sottolinea come le procedure di 
mobilità godono di un “favore” legislativo, per esempio con la previsione dell’obbligo di esperire 
questa procedura prima di bandire concorsi per nuove assunzioni. 
 

gestione diretta senza limiti  
non esiste alcuna norma che imponga ai comuni di affidare all’esterno la gestione dei servizi 
pubblici, anche a rilevanza economica, se l’ente preferisce la gestione diretta in economia. 
altrimenti il conferimento a terzi deve avvenire tramite gara, poiché affidamento diretto e gestione 
diretta in economia non sono sinonimi. 
questo il contenuto della sentenza n. 552/2010 del consiglio di stato. 
 

ok alla nomina in cda senza motivazione 
è legittimo il decreto del sindaco che ha nominato un rappresentante del comune nel cda di una 
fondazione privata, senza motivare le ragioni della scelta, ma rispettando gli indirizzi del consiglio e 
le condizioni di pubblicità della nomina. 
lo ha stabilito il tar lombardia- brescia nella sentenza n. 179/2011. 
 

lo spesometro arruola i sindaci  
nell’operazione di contrasto dell’evasione fiscale, il nuovo obbligo di comunicazione delle 
operazioni  rilevanti ai fini dell’iva (art. 21 del dl 78/2010) riveste il fondamentale ruolo di 
monitoraggio delle operazioni effettuate soprattutto nei confronti dei privati. 
la novità investe anche la gestione negli enti locali che sono tenuti al nuovo obbligo, ma soltanto 
per le attività commerciali svolte. 
non è richiesto invece alcun adempimento per gli acquisti effettuati nell’ambito delle funzioni 
istituzionali. 

 
tracciabilità: monitoraggi decisi dal calendario  
sfuggono completamente agli obblighi di tracciabilità i contratti in corso che siano stati sottoscritti 
prima del 7 settembre 2010 e i cui effetti risultino già integralmente esauriti alla data del 16 giugno 
2011. 
tutti i restanti contratti ancora in essere alla scadenza del periodo transitorio invece sono soggetti 
all’obbligo di adeguamento alla tracciabilità che dovrà avvenire entro il 16 giugno. 



infine sono soggetti alla tracciabilità, a pena di nullità sin dalla loro sottoscrizione, i contratti siglati 
dopo il 7 settembre 2010, anche se riferiti a gare che siano state indette precedentemente o 
addirittura già aggiudicate prima di tale data. 
 

la mancanza di affidabilità lascia fuori dalla gara 
l’esclusione dalla gara per gravi inadempienze nell’esecuzione di precedenti contratti è legittima e 
motivabile con il richiamo alle stesse. 
lo ha stabilito il consiglio di stato nella sentenza n. 409 del 21 gennaio 2011. 

 
i consigli e le giunte a dieta 
con la tornata elettorale della prossima primavera, scatta la riduzione del 20% dei consiglieri 
comunali e provinciali. 
su questa base sarà dunque diminuito anche il numero degli assessori. 
le istruzioni per gli enti locali sono contenute in una circolare del ministero dell’interno, dipartimento 
degli affari interni e territoriali, n. 2915 del 18 febbraio 2011. 
 

valida la multa elevata dalla pattuglia in movimento 
è valida la multa per il conducente al cellulare senza auricolare, anche se la pattuglia era in 
movimento e non ha contestato immediatamente l’infrazione. 
lo ha chiarito la corte di cassazione nella sentenza n. 4219 del 21 febbraio 2011, accogliendo il 
ricorso di un comune in provincia di firenze.  
 

appalti. accordi a rischio ue 
gli accordi di collaborazione fra amministrazioni aggiudicatrici sono a rischio di illegittimità 
comunitaria per violazione della direttiva 2004/18 sugli appalti pubblici quando una delle parti è 
anche operatore economico. 
lo sancisce il consiglio di stato, V sezione  nell’ordinanza n. 966 del 15 febbraio 2011 
 

circolazione stradale divieti e limiti pubblicati su internet 
i provvedimenti di limitazione della circolazione stradale devono essere in primo luogo supportati 
da analisi tecniche adeguate e resi noti al pubblico mediante i segnali, ma anche divulgati sui 
portali web delle pubbliche amministrazioni. 
lo ha chiarito il ministero dei trasporti con il parere n. 381 del 28 gennaio 2011. 
 

la cessazione d’attività va segnalata 
è necessario presentare allo sportello unico per le attività produttive una scia (segnalazione 
certificata inizio attività) anche per la cessazione dell’attività, non soltanto per il suo inizio. 
lo ha chiarito il ministero dello sviluppo economico nel  parere n.14839 del 28 gennaio 2011, 
pubblicato on line. 

 
contratti per legge 
è confermata la stretta sulle relazioni sindacali, prevista dalla riforma brunetta. 
l’atto di indirizzo attuativo del punto 5 dell’intesa stipulata tra il  governo e i sindacati lo scorso 4 
febbraio mantiene integralmente in piedi la forte restrizione al ruolo della contrattazione, scaturente 
dal dlgs 150/2009. 
l’atto di indirizzo è stato trasmesso al comitato di settore delle regioni e degli enti del servizio 
sanitario nazionale con una nota della funzione pubblica del 17 febbraio 2011. 
 
 
 

 



la festa del 17 marzo diventa ufficiale 
le celebrazioni del 150° anniversario dell’unità d’italia regalano, solo per quest’anno, un giorno di 
festa, che sostituirà il 4 novembre. 
il 17 marzo scuole e uffici resteranno chiusi. 
alla giornata si applicheranno le regole stabilite per le altre festività della legge 260/49. 
lo prevede il decreto legge del 22 febbraio 2011 n.5 pubblicato in gazzetta ufficiale n. 44 del 23 
febbraio. 
 

firmata la circolare sulle sanzioni  
il ministro per la pa brunetta, ha firmato mercoledì 23 febbraio la terza circolare sull’invio online dei 
certificati di malattia. 
nella circolare si evidenzia come con la legge 183/2010 sia stato uniformato il regime legale del 
rilascio dei certificati per i dipendenti sia pubblici che privati, comprese le sanzioni. 
 

meno dati per il codice di gara 
la richiesta del cig, il numero di identificazione dell’appalto rilasciato dall’autorità di vigilanza sui 
contratto pubblici, sarà più semplice. 
infatti le informazioni che il sistema informatico pretenderà dalle stazioni appaltanti saranno 
drasticamente ridotte da 42 a 10. 
lo ha annunciato il presidente delle autorità giuseppe brienza. 
 

il ministero rilancia: «pienamente operativa la riforma brunetta» 
tutti gli strumenti finalizzati a premiare il merito e la professionalità previsti dalla riforma della pa 
sono pienamente operativi. 
resta fermo sia l’obbligo per i contratti integrativi di rispettare i principi di merito, premialità e 
selettività, sia il divieto di erogazione indifferenziata della retribuzione accessoria. 
così il ministro della funzione publica fissa in una cirsolare (n. 1/2011) la risposta alle polemiche 
sull’intesa del 4 febbraio con i sindacati e sul fatto che il nuovo accordo avrebbe smontato gli effetti 
del nuovo sistema. 
 

compensazioni con la pa: decreto ad alto rischio 
il decreto per sbloccare le compensaziopnmio dei crediti verso regioni, enti locali e servizio 
sanitario nazionale per forniture ed appalti con cartelle esattoriali è ancora nella fase istruttoria. 
il limite annuale delle compensazioni che avrebbe dovuto essere elevato a 700 mila euro all’anno, 
come previsto dal decreto legge 78/2009 è rimasto a 516 mila. 

 
pa, la privacy tutela i testimoni 
non si può sapere il nome del collega che ha fatto dichiarazioni contro il dipendente pubblico 
trasferito d’ufficio per incompatibilità ambientale. 
è vietato dal codice della privacy che tutela la riservatezza, anche nel corso dei procedimenti 
disciplinari. 
lo ha stabilito il consiglio di stato sezione VI, con la sentenza 895 del 9 febbraio 2011. 

 
spazio all’uso privato dell’auto blu se occasionale 
se il supermercato è sotto casa e la scuola del bambino nel quartiere, si può usare 
occasionalmente l’auto blu. 
si è espressa così la corte di cassazione con la sentenza n. 7177 che abbraccia il principio della 
“modica quantità” e nega il reato di peculato d’uso. 
 
 
 



nessuna scusante per il dipendente che diventa direttore dei lavori 
il dipendente che svolge il compito di direttore dei lavori ha il dovere di vigilare sulla corretta 
esecuzione da parte dell’impresa aggiudicataria. 
egli risponde direttamente, in termini di maturazione  di responsabilità amministrativa, nel caso in 
cui i lavori non siano stati eseguiti come previsto dal capitolato e non ha evidenziato tali 
inadempienze. 
si è così espressa la II sezione giurisdizionale della corte dei conti con la sentenza n. 52 del 27 
gennaio 2011 
 
 
 
 
 
 
alcuni siti istituzionali consigliati: 
www.avcp.it 
www.acquistinretepa.it 
www.agenziaterritorio.it 
www.anagrafe-prestazioni.it 
www.anci.it 
www.anutel.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.funzionepubblica.it   
www.garanteprivacy.it 
www.governo.it 
www.guidanormativa.ilsole24ore.com  
www.innovazionepa.it  
www.ilsole24ore.com 
www.ilpersonale.it 
www.inps.it 
 


